
Ce l'ha messa tutta per sembrare
un politico normale, un leader di
caratura internazionale.

Al termine del Consiglio euro-
peo a Bruxelles Silvio Berlusconi
è sceso in sala stampa facendo fin-
ta di niente, come se la marea
montante degli scandali fosse so-
lo un brutto sogno e l'unica cosa
da spiegare agli italiani fosse il fal-
limento del negoziato con la Polo-
nia per la presidenza del l'Euro-
parlamento. «Siamo partiti un po'
in ritardo», si è giustificato.

L’EUROPA LONTANA

Ma a tradire tutte le cattive recita-
zioni è sempre l'eccesso di partico-
lari, il calcare troppo la mano. C'è
la crisi che ha solo “cause psicolo-
giche”, ha iniziato, e la riconfer-
ma di Barroso, con un millantato
accordo per chiudere la bocca ai
commissari subito smentito dal
portavoce della Commissione. E
poi l'immigrazione, il clima, il G8,
i rifornimenti di gas. Quando Frat-
tini ha preso la parola per parlare
dei poveri in Africa lo ha interrot-
to: «non poveri, affamati». Addi-
rittura si è detto «preoccupato per
la mancanza di libertà di informa-
zione in Iran». In Iran, non in Ita-

lia.Poi ha dato la parola ai giornali-
sti, tradendosi all'ultimo con la pre-
ghiera di fare «solo domande inter-
nazionali... non parliamo di comi-
che».

Per questo la domanda dell'Uni-

tà deve avergli fatto l'effetto di un
brusco risveglio: «Le difficoltà dell'
Italia nel negoziato sulla presiden-
za del Parlamento europeo sono le-
gate al discredito causato dagli

scandali? Ne parlano tutti i giorna-
li internazionali e lei aveva detto in
un'intervista alla Cnn che avrebbe
spiegato tutto...».

Berlusconi ha gettato la masche-
ra: «Non le rispondo, la smetta», è
sbottato, cercando di interrompere
prima che le parole tabù, “Noemi”,
“Mills” e “prostituzione”, venissero
pronunciate pubblicamente. «Ho
nei confronti del suo giornale una

disistima totale, parliamo di cose
serie e non di sciocchezze. Non ri-
spondo alle domande che riguarda-
no presunti scandali, forse parlerò
a Milano o a Roma».

Poi, per tornare nella parte del
politico internazionale, ha aggiun-
to in un inglese stentato: «Come ho
gia detto ad un giornalista stranie-
ro è just Rubbish, just trash, we con-
tinue to work for the common go-
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Silvio Berlusconi ieri a Bruxelles

p Se si fa una domanda vera si viene insultati. Così ha fatto ieri con noi. E non è la prima volta

p La stessa cosa con chi lo criticava a Cinisello Balsamo: «Mi fate pena e disgusto»

Primo Piano

Piange
il telefono

Berlusconi non tollera l’Unità
«Hoper voi disistima totale»

BRUXELLES

La telefonata
«Niccolò,mai detto
che sei pazzo...»

“

www.unita.it

Il presidente del Consiglio ha
pesantemente attaccato il cro-
nista dell’Unità. Solo perché ha
fatto una domanda. Non è la
prima volta che accade. Si tro-
vava a Bruxelles, non ha certa
fatto una grande figura.

MARCO MONGIELLO

«Ma Nicolò ti sembra possibi-
le...».È finita in tvesututti i siti d’infor-
mazione la telefonata tra SilvioBerlu-
sconiel’avvocatoon.Ghedinicaptata

Ierinellasaladellariunionedeicapidi
StatoedigovernoaBruxelles.L’avvo-
cato Nicolò Ghedini gli comunica la
buonanotiziadelgaranteperPrivacy
(le foto su villa Certosa non possono
essere pubblicate) ma non ha gradi-
to, al pari del principale, la lettura dei
giornali.Nei titolieneipezzi, c’è losfo-
go presunto di Berlusconi contro il
suoavvocatochehausatoespressio-

ni infelici («l’utilizzatorefinale»)perdi-
fendere il premier dopo le rivelazioni
sull’inchiestabarese. Tutto inventato,
giura il premier a Ghedini, l’aggettivo
pazzo, il termine complotto, il fatto
che sarebbe spiato evia discorrendo.
UnoperatoreSkyperòsi èavvicinato
e ha intercettato tutto.

Eccodiseguitoil testodellaconver-
sazione.
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